DOMANDA PER IL RILASCIO DELLA C.L.E. - figlio minorenne

AL SIGNOR SINDACO DI \

I sottoscritti

(a) cognome nome luogo di nascita
data di nascita Comune di residenza Via/Piazza n. civico
(b) cognome nome Iuogo di nascita
data di nascita Comune di residenza Via/Piazza n. civico

in qualita di genitori esercenti la potesta sul /sulla figlio /a:

cognome
nome cittadinanza
Luogo di nascita data di nascita
CHIEDONO IL RILASCIO DELLA CARTA D’IDENTITA'
D NON valida per I’espatrio D VALIDA per I’espatrio (solo per italiani)

al/alla figlio/a sopra indicato/a
I:I contestualmente CHIEDONO 1’apposizione delle generalita ai sensi art. 40, c. 2, lett. B) d.1. n. 1/2012 (vedi retro)

consapevoli delle responsabilita penali in caso di false dichiarazioni o esibizione di atti contenenti dati non rispondenti a
verita, cosi come espressamente stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000,

I:I (solo per italiani)A tal fine DICHIARANO il loro ASSENSO a che il/la minore possa espatriare e che NON si trova in
alcuna delle condizioni ostative indicate alle lettere a), b), d), e) g), dell’art. 3 della legge 21.11.1967, n. 1185 (vedi retro)

Connotati e contrassegni:

Statura

data :

IL PADRE LA MADRE

La dichiarazione puo essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero sottoscritta e trasmessa, unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento d’identita del sottoscrittore, all’ufficio competente tramite fax, altra persona incaricata oppure a
mezzo posta cosi come espressamente previsto dall’art. 38 del D.P.R. 445/2000..

- SOTTOSCRIZIONI NON IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO -

|:| Allegato alla presente fotocopia documento di identita n.
rilasciato il da

|:| Allegato alla presente fotocopia documento di identita n.
rilasciato il da




Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)
La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali.

Il titolare del trattamento dei dati & il COMUNE DI COLICO, che lei potra contattare ai seguenti riferimenti:
Telefono: 0341/934711 Indirizzo PEC: colico@cert.legalmail.it
Potra altresi contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: rpd@comune.colico.lc.it

Il trattamento dei dati personali raccolti viene effettuato per finalita connesse all'esecuzione di compiti di interesse pubblico e per
l'esercizio di pubblici poteri, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge (ai sensi dell'art. 6 par. 1 del Regolamento
2016/679) nell’'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

| dati raccolti:

e sono trattati da personale dell'ente appositamente autorizzato e/o da soggetti esterni designati dal Titolare in forma scritta
come di Responsabili del trattamento, per attivita strumentali al perseguimento delle finalita dell'ente;

e potranno essere comunicati a soggetti pubblici per 'osservanza di obblighi di legge o per finalita connesse all’esecuzione di
compiti di interesse pubblico;

e sono conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento in oggetto e tenuto conto degli obblighi di legge a
cui il Titolare deve sottostare nell'adempimento delle proprie funzioni istituzionali;

e possono essere soggetti a comunicazione e/o a diffusione esclusivamente in adempimento ad obblighi previsti dalla legge o
da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a paesi terzi.

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati & obbligatorio per il perseguimento delle finalita descritte e I'eventuale rifiuto
determinera I'impossibilita di dar corso al procedimento.

Potra far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati
personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, I'aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto
di portabilita dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga
sugli interessi dell'interessato, ovvero per 'accertamento, I'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

Potra esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili ai contatti sopra indicati.
Ha diritto di proporre reclamo all’Autorita Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la necessita.

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, del
Regolamento UE n. 679/2016.

Per presa visione Firma per esteso

Per presa visione Firma per esteso




DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1
Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture
e la competitivita'

Art. 40

Disposizioni in materia di carta di identita' e in materia di
anagrafe ((degli italiani residenti all'estero e di attribuzione))
del codice fiscale ai cittadini iscritti

we..OmMissis.... .

2. All'articolo 3 del Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come da
ultimo modificato dall'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, ((convertito, con modificazioni, dalla legge)) 12
luglio 2011, n. 106 sono apportate le seguenti modifiche:

omississ ...

b) Il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"La carta di identita' valida per 1'espatrio rilasciata ai minori
di eta' inferiore agli anni quattordici puo' riportare, a richiesta,
il nome dei genitori o di chi ne fa le veci. L'uso della carta
d'identita' ai fini dell'espatrio dei minori di anni quattordici e'
subordinato alla condizione che essi viaggino in compagnia di uno dei
genitori o di chi ne fa le veci, o che venga menzionato, in una

dichiarazione rilasciata da chi puo' dare 1l'assenso o
l'autorizzazione, il nome della persona, dell'ente o della compagnia
di trasporto a «cui 1 minori medesimi sono affidati. Tale
dichiarazione e' convalidata dalla questura o dalle autorita'

consolari in caso di rilascio all'estero."

LEGGE 21 novembre 1967, n. 1185
Norme sui passaporti.
Art. 3.

Non possono ottenere il passaporto:

a) coloro <che, wessendo a norma di legge sottoposti alla
((responsabilita’ genitoriale)) o alla potesta' tutoria, siano privi
dell'assenso della persona che la esercita e, nel caso di affidamento
a persona diversa, dell'assenso anche di questa; o, 1in difetto,
dell'autorizzazione del giudice tutelare;

b) i genitori che, avendo prole minore, non ottengano
l'autorizzazione del giudice tutelare; l'autorizzazione non e'
necessaria quando i1l richiedente abbia l'assenso dell'altro genitore,
o quando sia titolare esclusivo della ((responsabilita' genitoriale
sul figlio)) ovvero, ai soli fini del rilascio del passaporto di
servizio, quando sia militare impiegato in missioni militari
internazionali;

c) LETTERA ABROGATA DAL D. LGS. 28 LUGLIO 1989, N. 271.

d) coloro che debbano espiare una pena restrittiva della liberta'
personale o soddisfare una multa o ammenda, salvo per questi ultimi
il nulla osta dell'autorita' <che deve curare 1l'esecuzione della
sentenza, sempreche' la multa o l'ammenda non siano gia' state
convertite in pena restrittiva della liberta' personale, o la loro
conversione non importi una pena superiore a mesi 1 di reclusione o 2
di arresto;

e) coloro che siano sottoposti ad wuna misura di sicurezza
detentiva ovvero ad una misura di prevenzione prevista dagli articoli
3 e seguenti della legge 27 dicembre 1956, n. 1423;

f) LETTERA ABROGATA DALLA L. 15 MAGGIO 1997, N. 127.

g) coloro che, essendo residenti all'estero e richiedendo il
passaporto dopo il 1 gennaio dell'anno in cui compiono il 20° anno di
eta', non abbiano regolarizzato la loro posizione 1in rapporto
all'obbligo del servizio militare.

AGGIORNAMENTO (3)

La Corte Costituzionale, con sentenza 16-30 dicembre 1997, n. 464
(in G.U. la s.s. 07/01/1998, n. 1) ha dichiarato 1'illegittimita'
costituzionale "dell'articolo 3, lettera b), della legge 21 novembre
1967, n. 1185 (Norme suil passaporti), nella parte in cui non esclude
la necessita' dell'autorizzazione del giudice tutelare al rilascio
del passaporto quando 1l genitore naturale richiedente abbia
l'assenso dell'altro genitore con 1lui convivente ed esercente
congiuntamente la potesta' genitoriale, che dimori nel territorio
della Repubblica".



